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POLICY WHISTLEBLOWING

1. Premessa

La legge 179/2017, recante Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di rea o
irregolarità di cui siano venu a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato,
ha introdo o specifiche misure per il se ore privato ed è intervenuta sulla le era dell’art. 6 del
Decreto 231/2001, prevedendo la disciplina delle misure legate alla presentazione e ges one delle
segnalazioni. 

Con il D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 è stata data a uazione alla Dire va (UE) 2019/1937 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 o obre 2019, riguardante la protezione delle persone
che segnalano violazioni del diri o dell’Unione e recante disposizioni riguardan la protezione
delle persone che segnalano violazioni di disposizioni norma ve.

VSB Energia Verde Italia S.r.l. intende pertanto, in conformità a tale norma va, implementare la
tutela di coloro che effe uano segnalazioni di violazioni di cui siano venu a conoscenza nel
contesto lavora vo della stessa Azienda (c.d. whistleblower) e degli altri sogge a cui, in relazione
alle segnalazioni, deve essere assicurata protezione.

2. Scopo

Lo scopo della presente policy è quello di regolare il processo di ges one delle Segnalazioni di
Violazioni di cui al D.lgs. 24/2023, secondo modalità a e a garan re la tutela della riservatezza
dell’iden tàdella persona segnalante nei limi previs dalla legge. La Società ha infa definito il
proprio sistema di ricevimento e di ges one delle segnalazioni interne, nonché i canali interni di
segnalazione, individuando misure tecniche e organizza ve idonee a garan re un livello di
sicurezza adeguato agli specifici rischi derivan anche dal tra amento di da personali effe uata 
per la ges one delle stesse, nel rispe o di quanto previsto dall ’art. 13 del D.lgs. 24/2023.

Il presente documento , pertanto, fornisce indicazioni opera ve ai sogge coinvol nel
procedimento di inoltro, ricezione e ges one delle segnalazioni, con par colare riguardo a:

1. sogge  ai quali è consen to effe uare la segnalazione;
2. ogge o, contenu  e modalità di effe uazione della segnalazione;
3. forme di tutela che devono essere garan te in favore del segnalante e di altri sogge ;
4. sogge  deputa  a ricevere la segnalazione;
5. modalità di ges one della segnalazione;
6. termini procedimentali;
7. trasmissione della segnalazione ai sogge  competen .

3. Ambito soggettivo: chi può segnalare
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La presente procedura riguarda coloro che operano in Azienda in qualità di:

- dipenden  della Società (art. 3, comma 3, le . a);
- lavoratori autonomi e/o i  tolari di un rapporto di collaborazione che svolgono la propria
a vità lavora va presso la Società (art. 3, comma 3, le . d);

- lavoratori e/o collaboratori che svolgono la propria a v i tàlavora va presso la Società che
forniscono beni o servizi o che realizzano opere (art. 3, comma 3, le . e);

- liberi professionis e/o consulen che svolgono la propria a v i tàlavora va presso la Società
(art. 3, comma 3, le . f);

- volontari e/o  rocinan , retribui e non retribui , che prestano la propria a v i tàpresso la
Società (art. 3, comma 3, le . g);

- persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza,
anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fa o presso la Società (art. 3, comma
3, le . h).

Le informazioni sulle violazioni devono riguardare comportamen , a o omissioni di cui il
segnalante o il denunciante sia venuto a conoscenza nel contesto lavora vo.

Le segnalazioni possono essere effe uate anche:

• quando i rappor giuridici come sopra contempla non sono ancora inizia , se le
informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre
fasi precontra uali;

• durante il periodo di prova;
• successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sulle violazioni
sono state acquisite nel corso del rapporto stesso.

Il segnalante deve essere necessariamente una persona fisica.

Non sono prese in considerazione le segnalazioni presentate da altri sogge , ivi inclusi i
rappresentan di organizzazioni sindacali, in quanto l’is tuto del whistleblowing è indirizzato alla
tutela della singola persona fisica che agisce in nome proprio.

Le segnalazioni presentate da sogge non legi ma sono archiviate in quanto prive del requisito
sogge vo previsto dalla norma va.

I segnalan devono, in ogni caso, indicare chiaramente di essere sogge legi ma , dichiarando il
 tolo di legi mazione, e specificare espressamente nell’ogge o della segnalazione che si tra a di
una segnalazione di whistleblowing per la quale si intende mantenere riservata la propria iden tà
e beneficiare delle tutele previste nel caso di eventuali ritorsioni subite in ragione della
segnalazione. In assenza di chiare indicazioni, la segnalazione verrà tra ata come ordinaria.

4. Ambito Oggettivo: cosa si può segnalare
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Rilevano ai fini dell’applicazione dell’is tuto del whistleblowing le segnalazioni di violazioni di
specifiche disposizioni norma ve nazionali e dell’Unione europea di cui si è venu a conoscenza
nel contesto lavora vo.

Le violazioni sono configurate dal D.lgs. n. 24/2023 come comportamen , a od omissioni che
ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o della Società e consistono
in:

1. illeci amministra vi, contabili, civili o penali – già rilevan ai sensi del D.Lgs. 231/2001, oltre
che le violazioni dei Modelli di Organizzazione e Ges one ado a ai sensi del D.Lgs. 231 (le
mere irregolarità nella ges one amministra va o nello svolgimento dell’a v i tàdella Società
non sono più ricomprese tra le violazioni segnalabili);

2. illeci che rientrano nell’ambito di applicazione di a dell’Unione Europea rela vi ai seguen 
se ori: 
- contra pubblici, servizi, prodo e merca finanziari e prevenzione del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo; 

- sicurezza e conformità dei prodo , sicurezza dei traspor ;
- tutela dell’ambiente;
- radioprotezione e sicurezza nucleare;
- sicurezza degli alimen  e dei mangimi e salute e benessere degli animali;
- salute pubblica;
- protezione dei consumatori;

3. tutela della vita privata e protezione dei da  personali e sicurezza dei sistemi informa vi,
4. a  o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea (ad esempio, le frodi);
5. a o omissioni riguardan il mercato interno, che comprome ano la libera circolazione
delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (ad esempio, tu e quelle violazioni che
consentono di o enere un vantaggio fiscale che vanifichi l'ogge o o la finalità delle norme in
tema di imposte sulle società);

6. a o comportamen che vanificano l’ogge o o la finalità delle disposizioni di cui agli a 
dell’Unione Europea rela vi ai se ori di cui ai pun 2, 3 e 4 (ad esempio tu quei
comportamen che possono pregiudicare una concorrenza effe va e leale nel mercato,
a raverso il ricorso a pra che abusive, come l'adozione di prezzi predatori, scon target o
vendite abbinate, etc., contravvenendo la tutela della libera concorrenza);

Le informazioni ogge o di segnalazione possono riguardare sia le violazioni commesse, sia quelle
ancora non commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ri ene potrebbero esserlo, sulla
base di elemen concre . Possono essere altresì ogge o di segnalazione anche quegli elemen 
che riguardano condo e volte ad occultare le violazioni.

Non sono ricomprese tra le violazioni segnalabili e denunciabili le no zie palesemente prive di
fondamento e le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, nonché le
informazioni acquisite solo sulla base di indiscrezioni o voci scarsamente a endibili. Ex art. 1,
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comma 2, del D.lgs. n. 24/2023 non viene assicurata la protezione riconosciuta dalla norma va al
whistleblower,

• alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di cara ere personale
della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’Autorità
Giudiziaria o contabile che a engono esclusivamente ai propri rappor individuali di lavoro
o di impiego pubblico, ovvero ineren ai propri rappor di lavoro o di impiego pubblico con
figure gerarchicamente sovraordinate;

• alle segnalazioni di violazioni disciplinate nelle dire ve e nei regolamen dell’Unione
Europea e nelle disposizioni a ua ve dell’ordinamento italiano che garan scono apposite
procedure di segnalazione;

• alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appal rela vi ad
aspe di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspe rientrino nel diri o
derivato per nente dell’Unione Europea (appal previs agli ar . 15 e 24 delle dire ve 24
e 25 del 2014 nonché all’art. 3 della dire va 2009/81 e che sono esclusi anche dall’ambito
di applicazione del Codice degli appal di cui al D.lgs. n. 36/2023 che rinvia al D.lgs. n.
208/2011).

Le segnalazioni devono essere circostanziate in modo chiaro, per consen re la delibazione dei fa 
ai sogge  competen  a riceverle o a ges rle. 

Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate a quelle ordinarie e saranno
ges te secondo i criteri di seguito stabili . In ogni caso, il segnalante anonimo, che sia
successivamente iden ficato, può beneficiare della tutela che la norma va garan sce a fronte
di misure ritorsive. A questo fine, il sogge o tenuto alla registrazione delle segnalazioni
anonime, conserva la rela va documentazione secondo i criteri generali di conservazione degli
a , rendendo così possibile rintracciarle nel caso in cui il segnalante comunichi di aver subito
misure ritorsive a causa di quella segnalazione anonima.

5. Canali per le segnalazioni

La Società ha is tuito apposi canali interni per ricevere e tra are le segnalazioni. Chiunque riceva
una segnalazione al di fuori dei prede canali è tenuto a trasme erla senza indugio, e comunque
entro se e giorni dal suo ricevimento, tramite i canali stessi, dando contestualmente no zia della
trasmissione alla persona segnalante. 

In considerazione delle dimensioni della Società, della natura dell’a v i tàesercitata e della
concreta realtà organizza va, la società ha ritenuto di affidare la ges one delle segnalazioni
all’Organismo di vigilanza monocra co.

· posta ele ronica, all’indirizzo odv231@vsb.energy
· posta ordinaria mediante busta chiusa e anonima indirizzata all’Organismo di Vigilanza
presso la società VSB ENERGIA VERDE ITALIA srl, via della Chimica 103, 85100 Potenza
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Possono essere aperte soltanto dal gestore della segnalazione, con modalità adeguate a garan rne
la riservatezza. Ad esempio, al fine della corre a protocollazione riservata della segnalazione, il
gestore avrà cura di inserirla in due buste chiuse: la prima con i da iden fica vi del segnalante
(ove forni ), la seconda con la segnalazione, in modo da separare da iden fica vi dalla
segnalazione. Entrambe devono essere poi inserite in una terza busta chiusa che rechi all'esterno
la dicitura riservata al gestore della segnalazione. Essa sarà poi ogge o di protocollazione
riservata, anche mediante autonomo registro da parte del gestore. 

6. Contenuto delle segnalazioni

Le segnalazioni devono essere il più possibile circostanziate al fine di consen re le dovute
verifiche. A  tolo esemplifica vo, una segnalazione dovrebbe contenere i seguen  elemen : 

• generalità del sogge o che effe ua la segnalazione, con indicazione dell’unità
organizza va di appartenenza e/o dell’a vità svolta per la società;

• chiara e completa descrizione dei fa ogge o di segnalazione e delle circostanze di tempo
e di luogo in cui si sono svol  i fa ; 

• elemen  che consentano di iden ficare il sogge o che ha posto in essere i fa  segnala ;
• eventuali altri sogge  che possano riferire sui fa  ogge o della segnalazione;
• eventuali documen  che possano confermare la fondatezza dei fa  riporta .

Le segnalazioni non possono riguardare lamentele di cara ere personale o rivendicazioni/istanze
che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rappor col superiore gerarchico o con i
colleghi, per le quali occorre fare riferimento ai diversi canali di comunicazione. 

Eventuali segnalazioni ritenute non per nen saranno archiviate senza ulteriori approfondimen ,
fa o salvo il riscontro all’interessato che dovrà essere fornito entro i termini previs dal D. Lgs.
24/23.

7. Gestione delle segnalazioni

Il responsabile del canale interno di segnalazione fornirà alla persona segnalante l’avviso di
ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione.

Le segnalazioni sono sogge e al seguente iter istru orio.

Analisi preliminare: Il Responsabile si impegna a fornire un primo riscontro al segnalante in un
termine ragionevole e, comunque, non superiore a 3 (tre) mesi dalla data dell’avviso di
ricevimento. Il Responsabile: 

‐ esegue tu e le a v i tàistru orie (verifica preliminare dell’esistenza dei presuppos ,
reindirizzamento segnalazioni non di per nenza); 

‐ valuta le verifiche da compiere, le funzioni da coinvolgere nelle analisi, la richiesta di
informazioni aggiun ve o l’eventuale archiviazione); 
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‐ garan sce la confidenzialità delle informazioni ricevute, anche in merito all’iden tàdel
Segnalante; 

‐ predispone la repor s ca periodica riguardante le segnalazioni ricevute.

Le Segnalazioni e la loro rela va istru oria sono archiviate a cura del Responsabile assicurando
che la documentazione sia accessibile solo a quest’ul mo. 

In caso di eventuali segnalazioni, la Società garan sce che nessun membro del personale possa
subire ritorsioni, discriminazioni o azioni disciplinari per segnalazioni fa e in buona fede, o sulla
base di una ragionevole convinzione di violazione, anche solo sospe a. 

Al fine di garan re la ges one e la tracciabilità delle segnalazioni e delle rela ve a vità ,il
Responsabile cura l’archiviazione di tu a la documentazione di supporto della segnalazione per un
periodo di 5 anni dalla chiusura della segnalazione.

Gli eventuali da personali e sensibili contenu nella segnalazione, inclusi quelli rela vi alla
iden tàdel segnalante o di altri individui, verranno tra a nel rispe o delle norme per la
protezione dei da  personali. 

Nello svolgimento della sudde a analisi, il Responsabile potrà richiedere ulteriori informazioni o
documentazione al segnalante e potrà avvalersi, per specifici aspe tra a nelle segnalazioni e
qualora ritenuto necessario, del supporto delle funzioni aziendali e/o di professionis  esterni. 

Qualora a conclusione della fase di analisi preliminare emerga l’assenza di elemen 
sufficientemente circostanzia o l’infondatezza dei fa richiama , la segnalazione sarà archiviata
con le rela ve mo vazioni. 

Laddove, a seguito delle analisi preliminari emergano o siano comunque desumibili elemen u li e
sufficien per valutare fondata la segnalazione, verrà avviata la successiva fase degli
approfondimen  specifici. 

Approfondimen  specifici: Il Responsabile provvederà a:

1) avviare le analisi specifiche avvalendosi, se ritenuto opportune delle stru ure competen 
dell’Ente o di esper  e peri  esterni; 

2) suggerire al management responsabile della funzione interessata dalla segnalazione,
l’eventuale “ac on plan” necessario per la rimozione delle “debolezze” di controllo
rilevate; 

3) suggerire alle Funzioni interessate eventuali inizia ve a tutela degli interessi dell’ente (ad
es. inizia ve giudiziarie, sospensione/cancellazione dall’albo fornitori, etc).

4) richiedere, se possibile, l’avvio di un procedimento disciplinare nei confron del
segnalante, nel caso di segnalazioni in relazione alle quali siano accertate la malafede del
segnalante e/o l’intento meramente diffamatorio, eventualmente conferma anche dalla
infondatezza della stessa segnalazione; 
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5) alla conclusione dell’approfondimento svolto, so oporre i risulta alla valutazione della
Direzione affinché vengano intrapresi i più opportuni provvedimen ; 

6) concludere l’istru oria in qualunque momento se, nel corso dell’istru oria medesima, sia
accertata l’infondatezza della segnalazione. 

Le a vità sopra descri e non sono necessariamente svolte in maniera sequenziale.

8. Tutela e responsabilità del Segnalante

Nessuna ritorsione o discriminazione, dire a o indire a, può derivare in capo a chi abbia in buona
fede effe uato una segnalazione. Inoltre, sono previste sanzioni nei confron di chi viola le misure
di tutela del segnalante, così come sono previste sanzioni nei confron del segnalante, nel caso di
segnalazioni effe uate con dolo o colpa grave o che si dovessero rivelare false, infondate, con
contenuto diffamatorio o comunque effe uate al solo scopo di danneggiare l’ente, il segnalato o
altri sogge interessa dalla segnalazione. L’ente si riserva, in ogni caso, la facoltà di
intraprendere le opportune inizia ve anche in sede giudiziaria. 

9. Tutela del Segnalato

La segnalazione non è sufficiente ad avviare alcun procedimento disciplinare verso il segnalato.
Qualora, a seguito di concre riscontri acquisi riguardo alla segnalazione, si decida di procedere
con l’a v i tàistru oria, il segnalato potrà essere conta ato e gli verrà assicurata la possibilità di
fornire ogni eventuale e necessario chiarimento. 

10. Segnalazione esterna

La persona segnalante può effe uare una segnalazione esterna se, al momento della sua
presentazione, ricorre una delle seguen  condizioni: 

a) non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavora vo, l'a vazione obbligatoria del canale
di segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è a vo o, anche se
a vato, non è conforme a quanto previsto dall'ar colo 4; 

b) la persona segnalante ha già effe uato una segnalazione interna ai sensi dell'ar colo 4 e la
stessa non ha avuto seguito; 

c) la persona segnalante ha fonda mo vi di ritenere che, se effe uasse una segnalazione
interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione
possa determinare il rischio di ritorsione; 

d) la persona segnalante ha fondato mo vo di ritenere che la violazione possa cos tuire un
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

L'Autorità nazionale an corruzione (ANAC) a va un canale di segnalazione esterna che garan sca,
anche tramite il ricorso a strumen di cri ografia, la riservatezza dell'iden tàdella persona
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segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione, nonché del
contenuto della segnalazione e della rela va documentazione. 

La stessa riservatezza viene garan ta anche quando la segnalazione viene effe uata a raverso
canali diversi da quelli indica nel primo periodo o perviene a personale diverso da quello adde o
al tra amento delle segnalazioni, al quale viene in ogni caso trasmessa senza ritardo. 

Le segnalazioni esterne all’ANAC sono effe uate in forma scri a tramite la pia aforma
informa ca oppure in forma orale a raverso linee telefoniche o sistemi di messaggis ca vocale
ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro dire o fissato entro un
termine ragionevole. 

La segnalazione esterna presentata ad un sogge o diverso dall'ANAC è trasmessa a quest'ul ma,
entro se e giorni dalla data del suo ricevimento, dando contestuale no zia della trasmissione alla
persona segnalante. 

11. Divulgazione pubblica

Il Decreto prevede che il segnalante possa rendere di pubblico dominio informazioni sulle
violazioni tramite la stampa o mezzi ele ronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di
raggiungere un numero elevato di persone. 

La persona segnalante che effe ua una divulgazione pubblica beneficia della protezione prevista
dal Decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguen  condizioni: 

a) la persona segnalante ha previamente effe uato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha
effe uato dire amente una segnalazione esterna, alle condizioni e con le modalità previste dalla
presente Policy e non ha ricevuto riscontro a quanto segnalato; 

b) la persona segnalante ha fondato mo vo di ritenere che la violazione possa cos tuire un
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

c) la persona segnalante ha fondato mo vo di ritenere che la segnalazione esterna possa
comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche
circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distru e prove
oppure in cui vi sia fondato  more che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con
l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

12. Report periodici

Nella relazione annuale all’organo gestorio, prevista dal Modello Organizza vo ex d.lgs. 231/2001,
l’OdV – dopo aver recuperato tu e le segnalazioni pervenute, sia in forma anonima che riservata –
provvederà a fornire un report riepiloga vo. 
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Tale report con ene gli esi delle analisi, inclusa l’adozione (o la mancata adozione) di
provvedimen  disciplinari.

13. Sanzioni

Sono previste sanzioni nei confron di chi viola le misure di tutela del segnalante, così come sono
previste sanzioni nei confron del segnalante, nel caso di segnalazioni effe uate con dolo o colpa
grave o che si dovessero rivelare false, infondate, con contenuto diffamatorio o comunque
effe uate al solo scopo di danneggiare la Società, il segnalato o altri sogge interessa dalla
segnalazione. A tal riguardo, si rinvia del’art. 21 de Decreto.

14. Aggiornamento della Policy

La Policy sarà ogge o di revisione periodica a cura della Direzione per garan rne il costante
allineamento alla norma va di riferimento. 


